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Da oggi quattro pagine di cronaca 

Uno sforzo 
comune 

DA OGGI, Tino alle ele­
zioni, le nostre pagine 

(quotidiane di cronaca sa­
r a n n o quat t ro . Avremo, co­
l i , la possibilità di fornire 
al let tori , ai cittadini, una 
Informazione più ampia. 
P iù notizie, più servizi — 
abbiamo det to annuncian­
do l'iniziativa — nella bat­
taglia unitar ia per risana­
r e e r innovare la capitale 
e la regione. 

Non mancano certamen­
t e giornali che raccontino 
fatti , conducano inchieste 
pregevoli, port ino avanti 
polemiche serie e docu­
menta te . Anzi, una del le 
carat ter is t iche della stam­
pa romana — quella di po­
t e r offrire tut ta la gamma 
degli or ientamenti dell'opi­
n ione pubblica, di presen­
t a r e le espressioni dei va­
r i interessi costituiti — si 
è rafforzata ed estesa at­
tua lmente , anche con l'in­
gresso sulla scena di nuo­
vi organi di informazione 
o di antiche tes ta te che si 
sono aperto un nuovo spa­
zio nella capitale. 

Ma, pu r essendosi fatta 
la rgamente s t rada una mag­
giore obbiettività dell'in­
formazione, r i teniamo che 
la funzione della stampa 
comunista r imanga essen­
ziale ed insostituibile. Non 
s tarò qui a r ipe te re gli ar­
gomenti t ra t ta t i nella re­
cente conferenza nazionale 
degli « Amici dell 'Unità ». 
Vero è che il ruolo del no­
s t ro giornale, nel momento 
in cui tanta attenzione e 
t an t e iniziative (non solo 
giornalistiche) sono concen­
t r a t e su Roma deve esse­
r e esaltato e rafforzato, per 
la difesa stessa dell'obbiet­
tività e per lo sviluppo del 
confronto e del dialogo tra 
voci anche diverse. 

Domani il convegno 
della FGCI sulla 

condizione giovanile 
« Per il riscatto di que­

sta generazione»: questo 
il tema del convegno pro­
mosso dalla FGCI sulle 
condizioni di vita della 
gioventù a Roma. L'incon­
tro si aprirà domani alle 
17 al teatro del CIVIS (in 
viale del Ministero degli 
Esteri, al Flaminio) con 
la relazione di Walter Vel­
troni. segretario provincia­
le della FGCI. I lavori 
proseguiranno giovedì, al­
le 16. e saranno conclusi 
da Gianni Borgna, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Interverranno Lui-
gì Petroselli. segretario 
della Federazione romana 
del PCI, e Leo Canullo, se­
gretario della Camera del 
Lavoro. Hanno dato la lo­
ro adesione numerosi in­
tellettuali e uomini di cul­
tura . che hanno assicura­
to la loro partecipazione. 

A conclusione del con­
vegno. è s tata indetta per 
domenica mat t ina , al cine­
ma Metropolitan, in via 
del Corso, una manifesta­
zione nel corso della qua­
le parleranno, t ra gli al­
tri . Alfredo Reichlin. del­
la Direzione del PCI. lo 
scrittore Paolo Volponi. 
Massimo D'Alema. segre­
tar io nazionale della FG­
CI. e Walter Veltroni. 

ATTRAVERSIAMO una fa­
se difficile. La gravità 

della crisi economica pesa 
ogni giorno maggiormente 
sulle spalle delle masse la­
voratrici. La situazione del­
l'occupazione è preoccupan­
te. Per i giovani t rovare la­
voro è diventata un' impre­
sa sempre più ardua, talvol­
ta drammatica. 

Solo dopo un prolunga­
to vuoto di potere ha tro­
vato soluzione la crisi alla 
Regione. La formazione del­
la giunta PCI-PSI è un fat­
to di g rande rilievo per Ro­
ma e il Lazio. Il nuovo ese­
cutivo ha già realizzato i pri­
mi important i at t i concreti. 
Ma in poco tempo non po­
t rà certo compiere miracoli. 

NELLA sorte della capi­
tale ha finora pesato 

negat ivamente la preclusio­
ne nei confronti del PCI 
come forza di governo. E' 
in virtù di questa pregiu­
diziale che la DC ha impo­
sto il suo predominio tren­
tennale e ha coperto tante 
malefatte. I guasti prodot­
ti dalle amministrazioni, 
pr ima di centrodest ra e poi 
di centrosinistra, sono no­
ti. Avremo modo di docu­
mentar l i u l ter iormente . Ep­
pure , soprat tut to negli ul­
timi anni, sotto la spinta di 
un movimento unitario sem­
pre più cosciente e incal­
zante, si sono ot tenut i al­
cuni significativi r isul tat i . 
Gli ult imi esempi portano 
il nome di Villa Carpegna e 
del Pincto, grosse fette di 
verde conquistate per la 
collettività. 

Questi nuovi capitoli nel­
la storia della città sono sta­
ti scri t t i quando gli stec­
cati sono stati lasciati alle 
spalle e le forze democra­
tiche si sono incontrate, 
par lando il linguaggio dei 
fatti, per d a r vita a profi­
cue intese. 

L50PERA di r isanamento 
e r innovamento, civile 

e morale, d i Roma non è 
cer to facile né può avere 
corto respiro . Richiede sfor­
zi comuni e convergenti di 
uomini e donne di diversa 
ispirazione ideale, di tu t te 
le forze democrat iche, lai­
che e cattoliche, capaci di 
agire concretamente . Il 15 
giugno — ormai è quasi un 
anno — ha dimostrato che 
la nostra linea unitaria, la 
nostra impostazione raccol­
gono consensi crescenti . Su 
questa s t rada dobbiamo an­
dare ancora avanti. 

Un compito a rduo ci at­
tende — compagne e com­
pagni, let tr ici e let tori — 
ma anche esal tante. Le dif­
ficoltà che dobbiamo affron­
tare , i tentat ivi di controf­
fensiva da par te dell 'avver­
sario, il pericolo di nuove 
provocazioni, non vanno sot­
tovalutati . Lavoriamo in­
sieme per supera re limiti e 
difetti, per migliorare la fat­
tu ra del nostro giornale. 
per es tenderne la diffusio­
ne nei quar t ier i , nei Comu­
ni, nelle fabbriche, negli uf­
fici. nelle scuole. E " una 
nuova fase della nostra ini­
ziativa politica e giornali­
stica. men t r e si è aper to un 
nuovo capitolo della storia 
di Roma e del Lazio. 

Giulio Borrelli 

Il singolare furto l'altra notte 

Rubano con la «spaccata» 
vestiti e biancheria 

in 5 boutiques del centro 
I ladri hanno rotto le vetrine con sbarre di ferro e 
si sono impossessati di tutti gli articoli esposti - Il 
valore complessivo del bottino supera il milione 

Salah Qnaider, la v i t t ima, e Giuseppe Rizzar!, l 'arrestato 

Il delitto in una squallida pensione abusiva nei pressi di piazza Vittorio dopo una lite per futili ragioni 

Colpito alla testa e strangolato 
venditore ambulante marocchino 
La vittima è stata assalita e uccisa nel sonno e poi trasportata in strada — L'assassino sarebbe il proprietario 
dell'appartamento trasformato in dormitorio — All'origine dell'omicidio una discussione per il furto di un orologio 

L'« esercito » degli immigrati clandestini provenienti dai Paesi poveri 

Vivono in condizioni disumane 
sotto l'incubo del rimpatrio 

Salali Qnaider, il marocchino trenta­
cinquenne ucciso nella pensione abusiva 
di via Ricasoli, faccia parte di quell'eser­
cito di povera gente (proveniente in 
massima parte dai paesi arubi e sudame­
ricani) che frequenta le piazze e le strade 
romane — in particolare nei mesi esti­
vi — per vendere tappeti, oggettini d'ar­
tigianato e chincaglierie varie. Quasi tutti 
soggiornano clandestinamente nella capi­
tale. E, nella maggior parte dei casi, 
trovano alloggio in locali affìttati di na­
scosto da proprietari senza scrupoli, che 
non segnalano alla polizia gli « ospiti » 
e li ammassano in stanzette anguste e 
sporche, contrassegnate dallo squallore e 
dalla miseria. 

Così si presenta l'appartamento dove 
è stato consumato il delitto. Quattro ca­
mere fredde e maleodoranti, due sole con 
le finestre. Tredici branduw sistemate do­
vunque, anche nel corridoio, a un passo 
dallo porta d'ingresso. Porte e vetri sono 
sconquassati, gli ambienti illuminati da 
lampadine a basso voltaggio ricoperte da 
una strato di polvere. 

« Qui intorno ce ne sono sempre un 
sacco — afferma Luciano Sede, un riven­
ditore del mercato di piazza Vittorio — 
Mi fanno pena, anche quando magari a 
tarda sera ne vedo qualcuno litigare den­
tro un bar dopo essersi ubriacato. So per 
certo che molti di loro devono pagar? 
una tangente, che a volte arriva anche 
a tre quarti dell'incasso giornaliero, a 
" capetti " improvvisati. 

Alta piaga di uno sfruttamento igno­
bile. c'è poi da aggiungere quella della 
v compravendita » degli uomini. Quando 
arrivano qui dai paesi più poveri del 
terzo mondo, spesso saltando direttamente 

ti posto di frontiera, si ritrovano in molti 
casi in balìa dei « menanti di uomini ». 
Un episodio è rimasto emblematico: il 13 
dnembre del '73 un gruppo di immigrati 
clandestini di colore vennero trovati semi-
asfissiati dentro un caìnion, mentre ve­
nivano condotti chissà dove per essere 
sfruttati: insomma una vera e propria 
« tratta ». 

« Devo essere sincera — dice Elena Li-
guori, che abita iìi via Principe Ame­
deo — Quando li vedo la sera, magari 
assieme a personaggi poco raccomanda­
bili. conosciuti nella zona come pregiu­
dicati. mi mettono addosso tanta paura ». 
E infatti in questo ambiente di disere­
dati si inseriscono anche criminali sfug­
giti alla giustiiza nei loro paesi d'origine. 
Come affronta questo problema la que­
stura? « Noi interveniamo spesso — è an­
cora un funzionario dell'ufficio stranieri 
a parlare — per fatti nel quali sono im­
plicati personaggi di questi ambienti. In 
genere si t rat ta di risse, furti e cose del 
genere. Quando non sono in regola con 
ì documenti li accompagniamo alla fron­
tiera con il foglio di rimpatrio obbliga­
torio. Le nostre possibilità di individuarli 
sono tuttavia limitate: oltre il novanta 
per cento di quelli che operano a Roma, 
infatti, non hanno né visti né permessi ». 

Afa è chiaro che la questione non può 
esaurirsi rispedendo a casa indiscrimina­
tamente gli stranieri «clandestini». Il 
problema, al contrario, è soprattutto quel­
lo di offrire a questa gente una possi­
bilità concreta di inserirsi nella nostra 
collettività; garantendo condizioni urna-
ne e dignitose di vita e di lavoro. 

g. d. a. 

Dopo la carne anche per il pane rincari do capogiro 

Aumenti (50 e 60 lire) per «rosetta» 
e «casareccio», la «ciriola» scomparirà 

I nuovi prezzi entreranno in vigore a partire da lunedì - Le decisioni prese dall'assemblea dei panificatori - Dimi­
nuisce del 30-40 per cento la vendita nelle macellerie - I sindacati sollecitano al Comune rincontro sul carovita 

Con la tecnica della « spac­
ca ta ». usata generalmente 
per arraffare i gioielli espo­
sti in vetrina, ignoti ladri 
l 'altra not te hanno saccheg­
giato t re negozi d'abbiglia­
mento di lusso in via della 
Croce, una traversa di via 
del Corso. Il valore comples­
sivo del bottino non è stato 
possibile calcolarlo con pre­
cisione. ma — a giudicare 
dai prezzi degli articoli del­
la boutique del centro — do­
vrebbe superare il milione di 
lire. 

n singolare furto è stato 
compiuto l'altra not te tardi. 
I ladri hanno agito tan to ra­
pidamente da riuscire a dile­
guarsi prima che arrivasse 
la polizia, avvista per tempo 
dagli abitanti della strada. 
svegliati di soprassalto dal 
fragore delle vetrine rotte. 
La banda si è servita di 
spranghe di ferro, e dopo 
aver mandato in frantumi i 
cristalli ha portato via tut­
ti gli articoli esposti: giac 
che. vestiti, camice, golf, so­
prabiti , e anche cravatte. I 
negozi presi di mira sono 
il « P u b » (al numero 33 di 
via della C r o c o , il « Macal-
lè » (al numero 53) e il « Lio 
là » (al numero 63). 

Un'impresa analoga è sta­
ta compiuta più tardi, con­
t ro altri due negozi: uno in 
• l a Crispi 34 e l 'altro in via 
Mario De' Fiori 111. La tec­
nica usata è pressoché iden­
tica. I ladri hanno infatti 
rotto eoo un corpo contwv 

dente ì cristalli de'ùe vetri­
ne ed hanno arraffato tutt i 
gli articoli esposti. Anche in 
questo caso sono riusciti a 
fuggire prima dell'arrivo del­
la polizia. Sono in corso in­
dagini sulla base della de­
scrizione fisica di uno dei 
ladri, fornita da un testi­
mone. 

Verrà discusso 
il 14 aprile 
dal TAR il 

«caso Marrone» 
Il provvedimento discip'u-

nare preso dal consiglio su­
periore della magistratura nei 
confronti del sostituto pro­
curatore della Repubblica 
doti . Franco Marrone — che 
com'è noto, è st.ito trasferi­
to al tribunale di Terni — 
sarà d scu-?o il 14 aprile pros­
simo dal TAR (tribunale am­
ministrativo regionale), che 
dovrà decidere se- bloccare o 
meno l'esecutività della deci­
sione. Il Consiglio superiore 
della magistratura sottopose 
il dott. Marrone alla proce­
dura di trasferimento a se­
guito del suo comportamen­
to durante una riunione per 
la presentazione del libro 
«Frimavalle: un rogo a por­
te chiuse ». frutto di una con­
tro-inchiesta i cui risultati 
contrastavano con quelli ac­
quisiti dal giudice istruttore 

Aumenti rilevanti per il 
pane non calmierato, dimi­
nuzione della produzione per 
quello calmierato: queste le 
decisioni prese ieri sera dal­
l'assemblea dei panificatori. 
che si è riunita presso l'unio­
ne commercianti. I rincari 
sono i seguenti: 60 lire al 
chilo per la « rose t t a» (che 
sale cosi a quota 540): il ca­
sareccio, invece, costerà 50 
lire in più. arrivando a 450. • 
I nuovi prezzi ent reranno in 
vigore a part i re da lunedì. 
Dei maggiori ricavi circa 10 
lire al chilo andranno ai li-
venditori. 

Quanto al pane a pre7-'.o 
fìsso — la classica « ciriola >; 
— i panificatori, i quali so­
stengono di lavorarlo in per­
dita. ne sforneranno sempre 
meno, fino a sospendere del 
tu t to la produzione t ra 15 
giorni, se nel frat tempo 
l'AIMA non interverrà con 
proprie forniture di farina. 

La decisione di ieri sera 
determina una nuova onda­
ta di rincari che colpiscono 
un genere di larghissimo 
consumo alimentare e van­
no ad appesantire i già ag-
gravatissimi bilanci familia­
ri. Certe ragioni ai panifica­
tori non possono essere ne­
gate: gli aumenti del prezzo 
della farina sul mercato li­
bero d'ultimo rincaro. 40 li­
re. è del luglio scorso) e di 
tu t te le voci che concorrono 
a formare i costi di produ­
zione «dal gas alla luce alla 
« s tangata » della benzina e 
dell'IVA) hanno induhba-
mente causato loro crasse 
difficoltà. 

Non è tollerabile, però, che 
tali difficoltà si t raducano 
sic et simpUciter in un ul-
teriore alleggerimento delle 
borse dei consumatori. Oc­
corre un impegno preciso del 
governo per risolvere 1<* que­
stione della farina AIM/\ «e 
noto che ' i CEE impedisce 
che in Italia la farina ven­
ga venduta a prezzi troppo 
inferiori a quelli di merca­
to) . Occorre innanzitut to 
comprendere che sul fronte 
dei prezzi siamo ormai al-
l 'emergenzi e che ulteriori 
aumenti , specie su centr i di 
primissima necessità come il 
pane, sono inammissibili. 

Sempre sul fronte dei prez­
zi. c'è una viva at tesa per 
l'iniziativa presa nei piomi 
scorsi dal Comune e dai com­
mercianti . Gli esercenti han­
no deciso di dar vita, assie­
me agli organismi capitoli­
ni. ad una sorta di « cuto-
calmieren sui generi alimen­
tar i di più largo consumo. 
Inoltre, a giorni, dovrebbe 
essere immessa nelle 2.500 
macellerie romane la - a m e 
congelata sinora venduta e-
sclusivamente in 39 spacci 
del Comune (gli unici ad es­
sere regolarmente autorizza­
t i ) . Il prezzo della carne 
congelata è inferiore di cir­
ca 1.000 lire rispetto a quel­
la del prodotto fresco 

I fortissimi aumenti del 

prezzo della carne, come 
riamino affermato i macel­
lai in 'una movimentata riu­
nione che si è tenuta nei 
giorni scorsi, hanno già fat­
to scendere del 30-40'"; il con­
sumo di questo prodotto. Il 
calo registrato per le carni 
bovine inoltre non è s ta to 
compensato che marginal­
mente dalla vendita delle co­
siddette carni «a l te rna t ive» . 
Polli, conigli e abbacchio 
non sono molto richiesti, an­
che perchè il loro prezzo noi'. 
è realmente competitivo. 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. intanto, ha 
inviato ieri un telegramma 
all 'amministrazione comuna­
le per protestare contro la 
mancata convocazione di un 
incontro con i sindacati MI] 
carovita. Da tempo infatti 
le organizzazioni sindacali a-
vevano richiesto una riunio­
ne con le autorità capitoline 
per studiare sollecite misure 
contro l'ascesa dei pre/^i. 
che colpisce duramente il po­
tere d'acquisto dei lavorato­
ri. dei disoccupati e dei pen­
sionati. Nel telegramma si 
sottolinea che la ripresa del 
processo inflazionistico DUO 
essere combattuto a fondo 
solo con una profonda mo­
difica delle scelte di ooliti 
ca economica governative 

Una donna colta da attacco cardiaco La rapina che costò la vita all'agente Cardini 

i 

Respinta da due ospedali Superteste forse di scena 
perchè non hanno posto 

Una donna di 70 anni, colpita da una crisi cardiaca, ha 
dovuto fare il giro di tre ospedali prima di trovare un posto 

Carmela Galla, abitante in via delle Cave 91. è stata 
colta da malore ieri sera verso le 20. mentre stava a casa. 
Con lei. in quel momento, c'era il figlio, Mario Calvini. che 
ha immediatamente fatto salire la madre sulla sua automo­
bile per t rasportarla al più vicino ospedale. Pochi minuti 
dopo, infatti, l'anziana signora e arrivata al Policlinico 
Agostino Gemelli. Al reparto accettazione, però, è s tata bloc­
cata. I posti disponibili erano tutti occupati e quindi bi­
sognava rivolgersi ad un al t ro ospedale. A quel punto. Mano 
Calvini preoccupato per lo stato in cui versava la madre 
si è rivolto al 113. Solo grazie all ' interessamento della sala 
operativa della questura. Carmela Gaha è stata prelevata 
da un'ambulanza della croce rossa — arrivata con molto ri­
tardo perché al momento non c'erano mezzi disponibili — 
e t rasporta ta al San Filippo Neri, dove è arrivata alle 21,15. 
Giunta in ospedale l'anziana signora è stata visitata da un 
medico di guardia ma non è stata ricoverata perché li 
San Filippo non dispone di un reparto di cardioios.a. Dopo 
il nuovo rifiuto, la sala operativa della questura ha meo 

i minciato un nuovo ziro di telefonate nes.i ospedali e fi-
• nalmente. alle 22. Carmela Galia è arrivata al San Camillo. 

al processo per p. Vittorio 
Sono stati ascoltati ieri nel processo per la rapina di piazza 

Vittorio, nel corso della quale fu ucciso l'agente di PS Antonio 
Cardilli, alcuni testimoni chiamati a deporre su circostanze 
ritenute importanti dagli inquirenti. 

Tra i testi ascoltati c'è s tato Romano Gitti che ha riferito 
su una telefonata da lui ascoltata alla staziona Termini. Lo 
sconosciuto che parlava al telefono diceva: «Non sapevo che 
l'avrebbero ammazzato ». riferendosi alla rapina di piazza 
Vittorio. In istruttorio Gitti fu messo a confronto con Lui2i 
Bordoni, accusato di aver partecipato alla rapina, e lo rico­
nobbe come l'autore della telefonata. Questo suo riconosci­
mento è Stato confermato ai giudici della Corte d'Assise. 

E" stato anche interrogato un capitano dell'Esercito. Giusto 
Martini, che nel marzo 1972 prestava servizio al comando del 
distretto militare di Firenze dove si trovava come militare 
Giovanni Giaconella. un al tro imputato in stato d: deten 
zione. Giaconella neìla precedente udienza aveva dichiarato 
che il giorno della rapina si trovava in cei!a di punizione 
a Firenze e questa circostanza e stata confermata dal coman­
dante del Distretto. Il processo continuerà con l'udienza di 
questa matt ina con la speranza ch*> ~i presenti i'. «.superte 
ste » Massimo Marchetti, renosi pero finora irreperibile. 

Gli abitanti 
chiedono che 
Lariano torni 

ad essere Comune 
Lariano tornerà ad e^se 

re Comune? I cittadini de! 
piccolo centro presso Ve'.'.e-
tri . che non hanno accettato 
la decisione del consiglio d: 
S ta to con la quale sono sta­
ti privati del municipio, si 
sono rivolti alla Regione. 

Ieri una delegazione è sta 
ta ricevuta daila compagna 
Leda Colombini, assessore agì: 
enti locali, per far valere le 
ragioni dell 'autonomia di La­
riano. All'incontro hanno 
partecipato, con la giunta 
e i capigruppo consiliari del 
centro dei Castelli, anche il 
sindaco e gli amministratori 
di Velietn. 

Bloccano il « 157 » 
per chiedere 

il prolungamento 
della linea 

Ieri pomeriggio a Torre An­
gela. in via S-.cuhana. un 
zruppo di cittad.ni hanno 
fermato un autobus della li­
nea « 157 » in segno di pro­
testa, perche il servizio era 
s ta to ridotto. Prima della u-
nificazione dei servizi di tra­
sporto urbano, infatti, la zo­
na era servita dalla linea 
«C 6» della Stefer. la cui 
corsa arrivava fino a via 
Acquarono 

Per questo una trentina di 
abi tant i della borgata, taglia­
ti fuori dal servizio pubbli­
co. hanno bloccato per mez­
z'ora il servizio. 

E' stalo assassinato nel sonno. L'assassino gli ha spaccato la fronte con un colpo di mattone. Poi ha trascinato il 
cadavere in strada, a dieci metri dal portone d'ingresso della pensione, in via Ricasoli. E' qui che ieri mattina alcuni 
passanti, verso le 7,15, hanno scorto il corpo di Salah Qnaider, 35 anni, nato a Ben Mellan in Marocco, venditore ambu­
lante di chincaglierie. L'assassino — secondo la polizia — è il proprietario della squallida |>ensione in cui l'uomo alloggiava 
(un dormitorio abusivo al numero 1G della stessa via Ricasoli. a due passi da piaz/.a Vittorio): si chiama Giuseppe Rizzali. 
l>8 anni, nativo di Caltagirone. L'autopsia dovrà stabilire .se il marocchino è morto in seguilo al colpo alla testa oppure 

[K-r strangolamento. Sembra 
comunque clic il motivo del­
l'omicidio .sia futilissimo: il 
furto (ji un orologio subito, 
secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, da uno dei 
clienti del Rizzari, Francesco 
.Mcdori. Quest'ultimo, un cie­
co che vive di elemosine e 
che divideva con la vittima 
un'angu.sta. miserabile stan­
zetta di due metri |ier tre. 
senza linestre, sabato scordo 
aveva denunciato la scompar­
sa di un suo orologio, cui era 
particolarmente affezionato. 
liei fatto aveva accusato Giù 
seppe Rizzari e ne era nata 
una lite conclusasi in modo 
violento, tanto clic il cieco 
fu accompagnato al S. Gio­
vanni e ricoverato |>er con­
tusioni varie e stato di choc. 
Salah Qnaider. in quell'occa­
sione era intervenuto pren­
dendo le parti del suo com­
pagno di stanza. 

Domenica sera poi. la lite 
sarebbe scoppiata di nuo\o. 
all' improvviso; ma .stavolta 
tra il marocchino e R.zzar:. 
Due testimoni (il portiere del­
lo stabile Filipjxi (ì.iom e un 
macellaio che abita al terzo 
piano. Santino l'irolli) hanno 
dichiarato di a \er udito ver­
so la mezzanotte rumori « so 
spetti > provenire dalla pen­
sione abusiva. 

Abbiamo .sentito urla e in 
suiti, hanno detto m sostanza 
i due. e rumori sordi, come 
di una collutta/ione. |>>i pia­
no piano la lite s] i .spenta. 
A questo punto, secondo 1 fun­
zionari della squadra mobile. 
l'omicida avrebbe maturato il 
proposito di vendetta Avreb­
be atteso che Salah Qnaider 
prendesse sonno e poi. alle 
prime luci dell'alba, lo avreb-
\x' assalito: 

Senza che nessuna delle tre­
dici persone in casa si accor­
gesse di nulla, l'uomo avreb-
!*• tentato di tras)x>rtare il 
cadavere in strada, probabil­
mente nel tentativo di cari­
carlo su un'auto e nasconder 
Io in qualche posto periferico 

Arrivato sulla via. però, il 
proprietario della pensione sa­
rebbe stato costretto a cam­
biare ,dea. II sopra 2 gì un sere 
di qualclie passante deve a \e r 
lo indotto ad abbandonare il 
cadavere a pochi metri dal 
portone e a fuggire. So!o do 
pò qj.tlchc ora. verso le H. 
Giuseppe Rizzari ha fatto r.-
torno nell'appartamento ed è 
stato arrestato dalla polizia. 
I,a sua versione dei fatti non 
ha convinto affatto gì' uom.-
m della mobile elio hanno 
proceduto all'arresto. Il Riz­
zari — noi confronti de! qua­
le è stato sp.ccato ordine Hi 
cattura per omicidio volontar o 
pluriaggravato — ha afferma­
to di aver accompagnato Salah 
Qnaider sofferente per un 
malore (aveva la fronte fr.t 
cassata e una corda attorno 
al collo) m strada per cercare 
un medico. L'uomo però gli e 
.spirato tra le braccia 

I-a vittima — che era in 
possesso di una carta d'.den 
t:t«ì rilasciata dai Cornane d; 
Roma — era conosciuta al'n 
questura dell'Aquila, che qu.il 
che mese fa l'aveva arrestato 
per les.oni colpose 

Nelle foto: un particolare 
della stanza in cui v iveva 
l'assassino e (a destra) i l ca­
davere di Salah Qnaider ab­
bandonato in via Ricalati. 

Distrutte a colpi di spranga in piazza Lorenzini la bacheca e le vetrate della sezione del PSDI 

Nuovo assalto fascista a Portuense 
| E' l'ennesimo episodio di violenza squadristica dopo l'apertura del covo del MSI di via Greppi - Nei giorni scorsi 

i missini avevano sparato contro la sede comunista di via Venturi - La compatta manifestazione unitaria di sabato 

Per l'equo canone 
oggi manifestazione 

del SUNIA in 
piazza del Parlamento 
Per la casa e l'equo eano 

ne mqu.lm: e asseznatar . 
man.resteranno ogg.. alle 17. 
in p.azz.1 de'. Parlamento. Li 
in.z.a:.va. indetta dal SU­
NIA .i". sindacato unitario de-
z'.i .nquilm: e a s sezna t am. 
ha lo scopo di sollecitare la 
rapida approvazione, da par­
te delle Camere, d: una leg­
ge organica che regoli ì con­
trat t i di locazione. Scadrà 
infatti il 30 giugno l'ennesi­
ma proroga del blocco dei 
fitti e entro quella data do­
vranno essere varate le nuo­
ve norme legislative. 

l 'n eruppo di fascisti ha is 
saltato ieri alle 18.15 la e l -
del partito socia!d(mocr Vi: o 
d. Portuense. in piazza Vi 
disto I.nrenz.ni Due squ i-in 
sti, giunti a bordo di una n.o 
to. e protetti da due amo ,iie-
ne di p.cchiaton che seeu.t a 
no a breve distanza, hanno ri» 
strutto la bacheca dove \ ,n • 
affisso l'organo del PSDI i-
hanno spaccato a colpi di 
spranga le vetrate della <-, . 
zione. Il grave episodio fa -e 
guito a una sene di pnn <r-.i. 
zioni attuate dai fascisti mi 
quartiere, e che erano culni 
nate nei giorni scorsi con l a -
salto a colpi di pistola coniro 
la sezione del PCI di via P.e 
tro Venturi. In quell'occasione 
i missini del covo di via Grep­
pi. al termine di un raduno 
con il caporione Almirante, 
tentarono di penetrare all'in­

terno dei locali dove i e un 
pagri: stavano tenendo un as­
semblea. 

I«a risposta antifascista del­
le forze democratiche di Por-
tuen-e Vili ni era sfociata in 
una fort»- manifestazione uni-
;ar,rf per le vie del quartiere. 
I n a folla di cittadini sai. ito 
p jmt-riu'L'.o hanno sfilato n 
corteo sbandendo slogan uni 
tari centro il fascismo, .lue 
dendo la chiusura del co^o 
miss.no d. via Greppi, centro 
di provocazione e eli violenza. 

Isolati polit camente e ino 
Talmente in un quartiere eh» 
ha salde tradizioni antif is.i 
ste. e e he da sempre è al» -
tuato alla dialettica denvx.-a 
tica tra i partiti. ì fascisti 
hanno risposto ancora una 
volta con un ignobile gesto 
teppistico. 
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